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, .,?É un fatto che al Tonkino si 
battono e tutto concorda pure nel 
far comprendere che le cose n()n 
volgano alla meglio pei francesi, 
che sì troverebbero in brutte a-
cque, cosicché necessita r invio ur
gente di nuovi rinforzi. Unerald 
i Nliova York parla dì vittorie 

«osservato, ma che vale invéce la 
péna di rilevare., , . 

"Mentre nessuna potenza addi
viene a untìÈ^^éonclusione aftìnchè 

I 

, a;nchj4empot*aneamente, le 
capitolazìoniiunìsìne, e ciò perchè 
nessuna potenza vuol riconoscere 
il trattato del .Bardo e meno ; le 
sue conseguenze; nnentre anzi la 

{Sublime ^ggi^ ufficialrnipj^ di
chiara nullo qqg|, trattato e nega 
ai francesi di proteggere #tunisi" 
ni, eh essa contmua a considerare 

L 1 
L ' 
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1̂  

;dei francesi, m davvero quel come suddìM pròpri ; ecco clî ^̂ ^̂  
Germania pone uno zampino in 
Tunisia^^-lquàie rappresentante dei 
marocchmil^sSottò Sòppio aspetto 
è da considerarsi questo passo: il, 
primpco^nferma le vecchie teiidenze 
attribuilS'alia Ge/mania di porre 
un piede nel ffifiocco ;:JifesecQndo 

• , • - , . , . ; , r - • •-•(.Vi,;-, • - / r^ j^ i f f l : . • . " i i ' = ' • • ; . - . -

fa comprendere che non tollere
rebbe aicun sopruso a danno^ dei 
rnarocchmi e quindi gravi imba-
razzi possono da un istante ali al-
tre originarne pel governo iran-
òesé. 

- ^ ^ : 

;gìorn8le da un po' W tempo le 
•aballa grosse ; in ogni modo si bat-
terebberOj e meglio! 
n S t a però insieme il fatto che 
qualche trattativa pènde àncora e 
questa a merito^^jieir IrighìTt?rfa. 
Che quéste siillistano lo con
fermano le stèsse parole di Ferry 
in risposta a Clemenceau; nessu
no però 'ha fiducia' nella riuscita. 
' ' I l primo a non averne è lo 
stesso gOvérriò francese, il quale 
ha pronté*le'*dtie divisioni che an
dranno al Tonkino quando ^ la 
uerra prènderà altre proporzioni. 

..ctiJifatti i chinesi non .. ^W l̂ìono 
.gunto cedere Bac-Ninh, come di-̂  
è^iàrò : di nuo vo l'àmbàsciatot'e 

.Tseng-nel silo memorandùrh; i 
francesi invece lo pretendono • il 

^d(?:: della-questione, sta qui.E se^ 
%; vero, secondo r j J e r a ^ che 1 
francesi sé là sono presa ormai, 
cpll%|Qrza, la guerra è scoppiata 

^Mdinttura senz'altro. 
Non può inoltre negarsi che an

che in Francia non siano^allarmati 
; per le cpnsegueiize di questa Ign,: 
tana spedizione, tanto più che un 

^ blocco dei porti chìnes#pc^ti;§bbe 
cointeressare anche le, altre pò-
tenz^, le quali vedrebbei^danrjeg-

..giati i propri interessi e compro
messa la slessa sicurezza dei prò-
pn .pdditi. Di qui, più che per al-
tro,,i nuovi sforzi dell Inghilterra 

i l 0 i - , . , - - .SfS-s^ i i^ i ' r f r - j . 'Yi ••••••••••••• ••• 

per impedire lo scoppio della guer-
ra tra Francia e China. 

Questa mostrò in guèsti giorni 
di occuparsi di niiovò deir Arme
nia a mezzo dei Dufférih ; ma sono 
le solite chiaccFfrere che si tirano 
fuori di tanto in tanto per far*é 
eiletto. 

Là Turchia per questo non coi^ré 
certo nuovi pericoU ; è essa invece 
che può, godere dei: perìcoli degli 
altri in Africa e vede^^sorgerlé la 
sper^ajiza.di qualche intervento. 
, Tutto attorno le tace. 

La Bulgaria non preoccupa a-
desso pìU l'attenzione della dipìp 

' . I 
! 1 

maziasji anche in Serbia è tutto 
tranquillo. Anzi il capò ' dei radi
cali Teodorovich è morto in car̂ ^ 
cere ; lo dipono ayytìlenato ma sten-
-tìamo a, crederlo., I liberili però 
intanto.fanno ressa attornothi^^l^^ 
Milano, affinchè torni.a.^pili rnitv 
consign. ^ '••'../•' \ , 
' i l guaio si è che parecchi^ serbi, 
rifugiatisi in,Bulgaria vennero^ar-
restati. Ne sorgeranno complica-
Zio ni ? e VI è lo zampino di 
cuno? • '̂  - . "̂  

F r a t e J igo^t lno U e f i v c t i s 
^ ' 

•i\ .- r 

•t; 
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LafCondizione dei bilanciJmpo-
ne del pari parecchi,riguardi. Si, 
sente e comjjrende da tutti che'̂ î ^ 
novea^raìtioniCrichiesti non baste-
ranno. La discussione dei bilaoci 

. ' • - ' . . • . - . r i . - - • , • ' ^ 

che(?chè.„ppssa av,er,e,, detto in 
coutrif̂ rÌQ jLi^ioisteP Tirard —.li:', 
velò che.nqriM naviga in un'a-
cqua di rose. 

Soubeyran potè proclanaare cheli 
se la rMpziW'deir interessa s^^ 

^ppnspiidatò'Injttò ,al bUa dello "̂ 
Stato un aruiuo risparmiò dì tren-
taquaUroi milioni; la npione ne-
risenti un danno per bèh'*mille-.* 
Cinquecènto milioni. 

Ribot potè dirp e?icin(|io chê ^̂ ger 
.coprire i,jjassatì cZe/̂ CiilJ"n basta'' 
un prestito proposto dì trecento 
-milioni : perchè lo scoperto è dlv 

' , • • • • • • . . ' - • • "•• • • ! * - 1 1 - ^ i ^ ^ ' • ' 

mihoni duemiladuecento. 
• Dispendiósissima poi deve essere 

la nuova spedizione. ,,„,.,:.. 
Non ,,y'è dutìSTo però chè'ià ca

mera 'francese voterà' quanto pia-
cera al ministero Ferry, per quan-

;to m :^so la fede sia stata scossa 
dopo la''mistì(ìcazlohe del dispac
cio Tricou. 

La posizione dei francesi in Al-
.eeria e Tunisi viene scossa,anche 
per altro avyenimeuto^j^be da la 
intonazione alla spirafa settimana. 
òli egiziani battuti nei Sudan^^gue-
;sto-̂ e ilICórdofan perduti pèr''l*E-

llTtto, Karthùm è seriamente mi-
nacciata. , :^J, ; 

^ iPItlsò Ì « ! à eccitò Palmento 
il fanatismo degli arabir^ffl^^^-
H f non conoscono più ritegrio'; a-
gitansi appunto nella TripòUtànià 
come nei pòlsèssi francesì.w#ffli 

.-JB'^InghiUerrà,^ aliarnilS, spedì 
l è 3 à v i à Suakim e vi lece sbar-
icare \ propn: màrinàì'l^lPTurchia 
Wfebbè proposto di...màrciare nel 
Sudan con 20,000'flòmirii ; erasi 
ffiif^ vociferato che all'Italia si 
affidasse ii màndStS^ì^rèstaùrarvi 
la sicurezza' per gli europei;'Ciò 
'pròva la pèssima condizione di 
questi, condizione chesiaggraveràji 
qualóra, come Sembra, il re d^W^ 
bissinia voglia approfittarne per} 
dare esso pure un altro colpo con-i[ 
tròl'Egittoj impadronendosi di pagi 

^Tecchiéfcittà. 
Ricprdìamocelp,.,̂ aTiche noiche vi 

possediamo Àssao è che , a K^r-
thunilabbiamo pure altrV;*?P^ntó 
zionalìl 

HaJun,bel dire l'Inghilt§i:;:ai;betì 
quei feitti iion la riguaj^dàhp.punt^;;| 

Vogliamo,credere di no, anche 
perchè la Russia tenda .òggi alla 
pace e fa girarelt^iers,Jl propria 
cancelliere, a càlmat-e^ le appredv;^ 
sioni. : • '--^r^ 
M .Respirj|mo anche,noi; iayremo 
ìmeno a ripeterci suUa^soIita noia 
degli armamenti. . . ,̂ . 

YorrenimO' dire qualche cosa 
anche dfl0pggìorno del principe 
Guglieimo' di Germania in Spagna; 
tutto però si compendiala questo 
che lordine per la sua presenza 
non fu,punto turbato e che egli 
se ne torna a casa per la via donde 
vi era andato. ;,,..^.^, 

Che sprazzo d'ùlanfsmo durante 
questo viaggio! 

- ' ^ ' " • - -' ' - • ' ^" " ' •• * i . ' i t ' ' 

Unâ  curiosa notizietta ohe'Val ift 
; , ' • - . . ' r e / ; • . ; - ; ^ - - - , • • • • • - i i . , • • • • - • , • - • . f , . . : . f > . 

bèna di essere riferita. Oe la dà un 
giornale clericaVe"?rj?co di Bp.rgaìHo: 

< NeUa chiesa parocchiale di Stra-
deila — scrìve — sta.esposto un elen
co degli ascritti alla coniFraternita del 
Santo Bosarìo e del SS. Sacramento. 

, ' - - i l ' ^ ' i - . - ^ ' ' ^ . "̂ • -• - -

II .'primo fra gli ascritti è i! sig. 
Agostino Depi*etis,*Y attuale ministro 
dell'interno e présfdénte del Consiglio. 
La tabella la si lascia esposta a per-̂  
perpetua memoria della cosa ». 

E,pensare che,.a Stradella pochi 
anni fa il sig. Agostino Depretìs er^ 
considerato tìn rafficaJe! 

Altro che trasformiamo! 

La condizione dei maesMskmerit 
. 1 , = •;p-si<;w^^ 

, -jà' Corinmìssìòne per Ja léflfie 
* l à coridiSiSl^ ' l ìe i^iàte eie. 

' % 

• ^ 

;mentarì si radunò e approvò ii 
relazione presentita dall* on. Cbp-, 
pitio.-Le modificazióni arrecato al 
progètto dalla Commissione mi-
;lìorano conlfderevolmente in con?;̂  
ronto al progetto ministeriàleja'^ 

poÈizione morale dei maestr i!^™ 
^tròducoho pure dei miglioramèffu 
neir ordine matèHale. 

V ' i 

'•'•H^^m'hs^ "ì^^'M^f, 
i -• i : , >-••;.-

l i ' in l l i r i r^z lone d i H a l l i 
^ - • •• •. ,• -mmm 
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• Daily Neius annuncia :, 
; c Notizie da lamBjca recano che il 

18 del mesa scorso le truppe del go
verno assediando leremìa aprirono Ìl 

: fuòco suUa città la mattina e continua-
'-<-.- • ; 

rpno àlfdr fuoco fino a mezzogiorni. 
..Apparve subito.evidente dalla c[iìan> 

tità dèi tiri tìhefpassavano^sut consor 
î lato inglese e nelle immediate vici-
banzé dì esso che il fuoco era diretto 

Ogni dubbiò sullo intenzioni di quelli 
che fdCevàrjo|||OCo, disparve però ben 
presto poiché al tramonto del sole, un 
tiro ben diretto coìpiiiil; consolato sfra-
ceUando un lato dell'édìfìzìo; la palla 
entrò nella stanza da.ricevìmento ove 
esplose recando,gravi danoi.r^wfraDQr 
mento del proietto colp|^a^ bandiera 
inglese che sventolava sui poggiuolo. 

L'aKente inglese ed il console ame< 
^ -^^^é^, . . . . . ^ . . . i 

U^ivvocato generale militare 
B^altro ieri il comm. Laviiiif tèi 

sftè nominato /avvocato gènèfaiS 
^mutare, ha preso possesso -delia 
sua nuova;carica, prestando giu
ramento nelle mani del gen. Dur 
randq presidente, dejitribunale sii-

ricevette gli impiegati, per i qliàlf 
ebbe parqle gentili e benevole. ^"^ 

ài 

: « ' 
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r - r ^1^1 

ON COMMESTO^DELtÀ'" FRANGE „ 

^ : 

r^ 

te; 

yv-y\%-. 

-^^m^ 

•,'L-

Intorno alla notìzia della protezione 
che ir console di Germania a Tunisi 

rìcano sfuggirono per miracolo ad un 
graye pericolo. ;S 

• i • : . •-- -

^ . • ; I ••t • : . r • . - . • . . • j i . . . - -/ 

l ift V o c e d e g i t I r r e d e u i i I • . . 
I ^ "• 

Scrivani militari y 
II ministrò della guerra; ha ^ 

minato una, commissione cdll ' iS 
carico.di redìgere un regolameritò 
che fissi il numero dei pòsti^idi 
scrivano che dovraiinò conferirsi 
ai sotto ufficiali,^jdeir esercW La 
presiederà il generale S a è W ^ la 
compongono il senatóre .FìnalijÉSl 
id^putatoMaùrigiè^diéci-alti fun
zionari dei diversi Mnisteri! 

, - . j j 

W 

llégraia da Tunis^l^iga^ance quantof 
•-'•'A'-

t 
segue: 

« Il console di Germania ha preso •.l^ 

' i I 

sotto la sua proteziona tutti i maroc--": 
chini stabiliti nella Reggenza. Qtiesto î 

Hi 

fatto prova all'evidenza cbe leJntenHt 
zionî -favorevoUlIaU* abbandono delle 

fatti 
•-i'^^il^r.""!'^""'' 

|fpitola:zì(3ni'hfln esistono;'Lc^ scopo 
ideile potenze è di giungere con 

E mostrò, comprenferlo sospen
dendo r imbarcd'^delle, truppe ê  

. ,POl. ,̂ ua(<cègnq^o invio ^ ̂ fe ,Jot t^^ 
, a: Suakim. 

Bro-.̂  
messe a aecidBre la r rancia ad in-t 

rafAno *dV Trieste alla Wiener 
%ÀUQ0Zeit;ung che l'altra notte, verso 
le ore, 11, lfa4fftìtta:to Un Ipetardo nel 

portile téiià T'nogfraaa'̂ M'drterra dove 
^si siampa iifi^/esYèr Tagòlatt,/Nos-
man danno. La polizìa non fece finora 
Majcun arresto. 

Furberie depretini 
~ Dicesi ctìt^^Depretìs abbia com 
binato con Mirighettl di sostenere 
-la votazione p iF^^pI to nominale 
sulla legge • Baccelli, ponendo : Jà 
quistioné di gabinetto, per cui tillfi 
ii^ministeriali la voterebbero, dand 
quindi la palla nera nello sffSr 
niosegreto.^.Cosi si potrebbe o 
tenere la crisi, facendo uscire Bàc-
ocelli dal ministero e dando l'incà-
rìco ;^_^,Iìepretis di ricomporre il 
ministero. 
• 4^&"tfSktì*^'BÌ^^^i#5fFÌ^?.f •• 

• " : • - ^ ^ ^ 

•.- i .^fSiV^.ff ' 

• ^ t 

^^•i:':uv^i'--

^1 

- . ^ • | H ^ - - - : . 

E notizia cKe s'^B^ 

I -:--. 

„,|erjjnìre finanziariamente in Tunisî a,̂ ^̂  

smeatita:̂ -'la^ 
Istati.tpovftti d0Ì-procUmi,,.$edìz,io3i,.au 
Trieste. 

-nr 

GMfm^i<^ QmT'urchia 
La Geroianiatfha accordato in 

massima a a Porta V aumento dei 
az id entrata oltre V8 p. e. e 

: " " 

'?^ 

^i^-^'SS^i^v'^^^i^hs^/^tei^^.i^'^ 

^ -

4 
•§ 

ìi^^^rtiir 
i^ v^Sf:̂ ^ .̂ ̂ . î̂ v/.',,;, ̂ •,-.w^--^i^-y^^r:: 

• v i , ^ 
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• I francesi^-^^^a^ragione esclama 
l'estrema sinistra — dovrebbero 
pensare un po'ineglio alla propria 
casa. 
V. Difaiti ia questi giorni compie-
T̂ asi un fatto che passò quasi i" 

; :?ll'?;̂ ministero liberale può ^en 
ayere Ja;igienzìone dì jiti|;arsì, ma^ 
è-il'paese chQ,4)pl vuple, 
•'-JJ'altrgii^a.^gil-iion.^i s^nte oggl^ 
troppo forte anche ^.perchè irjjr-
landa tornano^-a:^ scoppiare disiitr, 
dini^e^^-#Wadopera la repregsìia-
ne;t ìa, SÉi,,,cgOT§neVricorr|r^' a 
questi mezzì,,perc!^i,Mal9t§ciarne 

MmMM 1̂  .respqmabilitì .ai con-^ 

"'"• ̂ , si hanno foi^e fattp, ragione 
dei feniauî i?* quali moltipUcan^gU® 
attaccl|i? 

"L'iìcci^ìone dfl,console di §̂ ĝ r-
kim e la consegiìéute gravità delK 
situazione in Africa è poi un nuo-8 
vo pezzo di:; legno fra le ruote 

,,4§na amministrazione liberale. 

'sarebbero. definitivuma|jt(5,j|i,̂ pttnvjM.;i 
rn'oiî vi sarebberO'̂ Vî  che i fratìcesi 
per paffare Ìè"ÌÉisse,ì.|A 

^ l i J U t m c e l a i r ai'tejJ • m 

iffratelU Branca 
. ' ' • 

4-iì^»^;^'i'B^^^': '"" ' 
milionari, tao 

bricantì di spiriti àUiliuio, sono stati,̂ * 
in seda amminis(ra(itJa-" condannati 
alla multa di frece^|^|ci Jg | ,^^ per 
avere frodato l'erario, f̂ bbricaniioi:; 
Spinto su'cui non pogavanQ îiìfediritT:; 
tO: dovuto. Cioè sono venuti': a patti^ 
coti' amministrazione, piuttostocfî é uf 
frontare un îu^dizio. .̂̂  

-Un coR.y;abbaqtìitìre qiie froda l'era-'' 

1-

:'- * 

SO sjgariAyevey 0 una cassa di petro 
Ilo, soggètto alla galera per tra anni. 

Tant è vero che colla giustizia mof̂  
narchìca costituzionale gli stracci van-̂  
Ĥo all' aria. 

otizie 

^ : 

fsenza alcun cornpenso. 

Nel ^^01 
,,, .Porre, voce chejii Mah di abbia 

^aìviso îl,,suo esercito per scopi' di 
l^pprovyigionameritòtin due corpi, 
. f e o . ^ M « a n e già giunto a E M 
Ais al Nilo Bianco,.e.itnarcià lungo 

li j l tro e direttojltre Lava ai Nòrd. 
t J^. .gya^«*SW^ di Sewaar f u ^ 
^}atìlS.A,I^ÌJPat^r..^4 essa si Un i rà ! 
Ì8m?™hl!'^e^»ìte i* Mahdi. / ; 
..-'^^m^ '^j^^^e,inglesi coni,- : 

sterialr scambiate a/Vienna a ifiSi.^iister, hanno grandi depos ti di merci 
" " "" " ..Ste..ffia ^^^3^« fd^ltoventu^^^ 

ì??M?^ggìo da parte delle ordedel^. 

Per Io Siato Civile 
I 

j^ Gazzetta U fictale pubblicai 
.decreto che da piena ed intera 

esecuzione alle dichiarazioni mini 

ottobre 1883, per*la§^reciproca co-̂ ^ 
muhibàzi^rre'fralj'ltaìia'e i'Austrìa-f 
Ungheria degli'atti dì stato civile^ 

;̂ e di naturalizzazione formati in* 
:5uno dei due Stati eJ'Concernentiv^ 
: cittadini" deir altro Stato. w 

Si chiude la sessióne 9 
M-

•Ji-. 

^ 

I 
..a: Oggi;M^m^h,mm-M^ damerai 
ch^,,dgpo la,appi;":)y^zioM.4^Ì9yfeÌi| 
lpq),,^v^rrebbf,j{ji:iiSi,.ià^.sessione,,. 

L,a...ni)pyjL.aes§iqne della,Samera'*': 
yerrebbt aperta in geni>|ip coh 
discorso dtUa Corona. '^' 

:^->'S\l<'s: 

-;..^$ly'^^%feschi dì Suakim sono ; 
s gì unti a Gelerà. 

: • - . ^ , ± 1 

, « • ; * * ' 

A 

w. Ancora VAUa Savoia? 
• - '£• ' - . ' ' - Ih ' "̂  ' 

Ìv^.Jecqp4a^,un dispaccio 11 Conai* '̂̂  
p o F^|le|:aie ,syizzero.^avrebbein- ^ 

|^ji|to ia syp prìma;>.,|iQ.ta ufficiale., 
6M£^^^^J^ suiramìro.,della netì̂ ^̂  

se ne 
'^conosce aiiggja il cpiìt^nuto. 

Mediazione inglese 
Ld. Morning Posi assicura che 

m 

f 
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lord Grànvill^f dopò consultati ì 
principali Gabidetti europei e dopo 
confeHtò còti ;Waddington;ba gpe-
à\to\ a' lord Lyons iatruzjoni: tele
gràfiche relative^ alla mediazione 
il^glesebitra là Francia4ei4a CJjina. 

Credesi-che sî î oglia far trion
fare il principio arbitrale. 

OfrdarelU e Lucchini, tì8èi|Ia.ndj 
trattarne più esplicttamf^nte fune 

Levasi la seduta alla 5,40. 
V ^ ! 

maesti'éYòlm^ 
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Ohe 00 OSI mi sena 
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Irritazione in Spagna -̂  
I liberali spagnuoli sono irrita-

tisslrrìì pel colloquio avvenuto^^tra 
il pripcipe germanico èlMVchèlò 
Sagasta, ex-presidente del Consi
glio, avverso alle "riforme demp-
cratiche che intende còrtipiere Tàt-
tuale' ministero. Aumenta V ira il 
sapere, che Sagasta' aomandò a 
S*é<fePico Guglielmo informazioni 
suir or(ìinamento militare ammi
nistrativo Sella Germania. 

M^Epocà credè necessario dì rè-

fr •!-•* 
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nazionali. • - " * ; • • 
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Parlamento 
€am<;ra dei ì ìei i i ttatì 

Tornata (ieli 
i v ' 

presidenza Fafini - r Ore 21.5; , 
votazioni di leti per la nomina dei 

*cbmMiÌ8Sari dér bilanciò. Ebbero voti 
Lacava 189, Salaria 189, Gioiitti 185, 

,,Be^^tìi l i i r lofficài Ì Ì 3 ; : tìàmiani, 
I l o . SleMi. Lagava, SalariSjjGioii^iti; 
!||yA:pprpyasi ila proposta della, Giuntst 

QiPKànnùllarfl.reiezio^e di Toi-loniaift 

difetto di età; e dichiarasi vacante un 

;P Riprendevi Û ^ discussione; gen'óì^ffi 
:yagUl3tittiti superiori, ó Card^xéilì 
i'iuìte iconsiderare lo spirilo cui infdr-

asi la tegg^ e se le dispTosizronii còr-
rispCfndbno a ciuesto spirito. Parla ÌÈ 
favore de) la piena :auto,n,oraia univer-

te»itaHa, Non approva però la.legge: 
parche non realizza questo principio, 

Hìtìettó iiiiVi-tfptiórto P an1;bhotìià dtìllé 
UniVersi,tà colle leggi dello Statò] ^ ' 

• I ' ' -JS 

A À r t à . -*a>*Pftre che la Società.gm-
nasiica assuma r iniziativa delle ilti-
tuzione del ^ i r o à segno ftàZÌotlÌJ||f^^ 
Adria, per tutto il Baséo Polesine^ 

dotato . — Ieri a Roma i miitiistri 
ennla e Magli'»ni; l'on. Toaìdi e gli, 

ioaeffneri Revessi e Saocardo firma-
rono l'atto di concessione delle ferro-
S'je econdmfché; SchiP-l^af re-BoTvtbino 
e.Schiò-PiovenarArsiero. * 

•VencWé, ™:tFbòn8ig!ÌGre Andrea; 
Gabelli ha accettato la |ti^|minà ad 
assessoré^'^La Qiuntà^^rieFè oosi raf-
forzata. 

V e r o n a . — LMngegnere Gamma-
ganotti,incaricato dei restauri al cam-
pàhile di;S^^Z*noj::ierJ,i|{|JUr:o'mentre 
stavasi restaurandp^una' pai^aeta rotta 
sul .frontone della^ chiesa, fu avvertito 
essersi scoperti dei rilievi sotto r i n -

: vFaitPsiHtìraro su fino al pòn'té • sof 
8p,e&p,,,yiderPì.ohe^*?rangyJ)i(iy^fìgMrel 
incisela acaipello sul rparmo di tutto 
il,frontone. —̂ Egli crede che datino* 
dfrt40Ò. 

Esse.sonib alte un m e t i ^ ^ S f l ^ ^ 
sentano ?̂ al disopra infatti della^ita, 
4iìt^feÌ8to, af disotto le scena della} 
passione. : , ( .̂  ., 
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iD.a23r«tis i^isponderà vardì alle inter-
fSgazIohhd^Sehppdi, eiri^ quél-
r r a ^^ifnep^i.^lla legge; p,er.Ischia*., 
f. E^i^^nqupziata ^un ;̂ ìntprrogiaziQné 
\.Uel.J^éccUo suU* andamento dei 
^pn ferroviari 
Gtm- R'wenna giura. 
MagUcini presenta la seconda rela-

s ipni^^^^ Oommissiqné permanente 
^ l̂i ! prpvvedimenti perV l* abolizione del 

WXUcchint Odqardo, solo di minoranza 
^Wla gpnoiinissjpna: .per^;«|ftj .riforma 
' " ' • ' • ' " "" prppon^nt? 

arasi ;cbnr 
èorde cella maggioranza tiér^Pncetto 

'^fondaRientale, Cfià'dissèifiziente irì fel-^ 
Èi punti che svolge. Raccomanda al 

.,E8<e..v7r?AConsiglio supérioll^lt 
lavori pubblicî ap^fìroYÒ il progetto di 
adattamento per il Museo Euganeo in 
parte dello stabile deir antico castello 
dei dtcMsd'Este. ^̂  

un vero.atto di'vandalismo. Lun^o la 
strada furpnp^recise, e qpiridi- abban
donate spi sito alcune pìatite'^di pia-
taiii. Il'danno è finfeigniflcante ; tràt-

>flSsì'dÌ' appena lire dieci e 06? cósil 
poco>.v?,Pliaiffiij^deiUamministraziona 
provinciale non> correranno pericolo : 
e però, pm che altroi^'una brutta a-

S.i ^i^ir^tò a a i ^ P é r i i e ^ e . 
^t^ì^i/ '(l« dicembrÓ)'àndà ih attività 
I^importà'ntè servizio delle collettorìe 
di: 4^;,cl.a8seì |̂t^er . Vaglia ,JlaeeomanT 
date e pacchi. 

cui scène st&zianti tuliMor 
no assistiamo. 
: Semplicisslm^a negozio-' 
pejnisce coLrlu^lpe pmlba-
Sita e>lntertìssÈmte*f 

Qu^tà bèlla ntìtlzià siamo 
per (©e ai nostri bMevoli 
lettori. 
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K'aSiiisKie P u b l l c a n e l tS8SÌ£. 
— Abbiamo sott* occhio le annotazio-
ni storico-sanitarie pel comune di 
Padova per Vanno 1882. È un accu
rato lavoro dell* esìmioimedico muni
cipale dott. Giovanni Bargelli e fa 
parte del resoconto moraledellaGiunta, 

,iH^,Pr9^Bi|ÌÌJgn|,^4g^rati e chiari 
in^mfe^l^i is i può da essi Ti.tKi!.̂ iié 
serie considerazioni. . . 

Noi ne spigoleremo alcuni^i^cfati 
pritìcìpali affinchè ìi cittadini se ne 
facciano un* idea. 

Il,prospetto dei morti è avventura-
tamente: meno nenoso di quello degli 
anni precedenti. . ,, , i 
•":FfÌ9ultati r i ^ ^ ì r f i v y n ' g^n^Hte 
7". di fronte alla indeprecabue ne-

cessùà dì ammalare e di morire, ine-
renfe al^um^na najpa : '^ oont,ÌR^^ 

IMO. Ì«^&yÌ44^P^^«'Sod^||f»cen^ti;^ 
i II Prospettori «fatti d»i decessi, ci 

dà in t^iit#Ìil Óortìtinè 22i6 mortÙ;; 
^ ì o è l 7 3 r per la città e 515 pel su-

DurDÌo. Detraèndorie 89 fra'imprimi e 
35 fra li! secorhìi. in omulesso 121, 

iiiènte decr̂  

ìM ^^QMrìoM, dalla 

OD^df^ceasi^. pt^oporzipne '^t^ 
dlsce3a|Ì^8,73 nella città e a 48.82' 
nel Rub,iiì̂ bio. Ma ppl 1882 si ha lo 
Wdonferto dì rilevare, che l ^ U t à è 
riascesà al 3T.èf e II cirdon'MTM'-
Bterno al 5660 per cento. 

Un ìmmanchevole compenso lo si 
ha Sempre nel gruppo dai 10 ai 15 
anni, Cogtantémente il più risparmiato 
dalla morta, esso 'non diede che 30 
deceseìj 20 dei^^qualì in città © 10 
nel suburbio. Ruffrontate le cifre a 
quello:'dìlìa mortalità generale, ava-
vasi avuto per questo gruppo néfÌ881 
il rasgitaelio di 1,76 oenÌ lOO de-
cessi. Nel 1882 lo si trova, ridotto 
ad,169. 
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ì! Sfiìfb cfS^dì^scherma e girtiiSati-
c i ! ; a V & ^ bella; ̂ ìjattìzfòae d 
steggiare domani liLnuovo reggimento 
di Myallena che da Padova. pròti 
il nome dando m suo onore uno svà^ 
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Altro? non :i?ìino.apprezzabilfljJ^ 
peramentp^^dene dall^opposto fellemo, 
quello cioè dèi due gruppi fra gli 80 
edd^GO anni, ed oltre i'90. Nel primo 
vi furono in complesso 105 morti, 
(26 in più, rispetto all'anno percor^oY, 
88 dev,qaaU in città e,i7v "èl subir-
bio ;,nel secondo sé ne contahó 4, 
tutti in Città, un maschio e tre fém-
,mine. Il, privilegio della longevità in 
tali proporzioni, sembra, altro argp-
mento non ispregevole, in favore delie 
condiziopi sanitarie. genetaU dal; n i 
stro Comune. i r ; 

nato ti^attenimen 
, Poasiamo confermài^tì^cKe; tìuèstOi 

prima nella serie dei suùilfirattèau 
menti il club lo darà realmente do* 
àtariì nelle fiale Cesaràno alle ore Sp« 

Di nuovo le nostre congratulazioni 
p,ec La .gentìlissìrna, idea, tanto, più 
che la festa riuscirà degna della idea 
Stessa. 

S t e n o g r a f i a . — Le iscrizioni al 
corso niàscKWlii stenografia si rice
veranno anche durante la lezione "dì 
domaniKluriedì) in via Rogati. Ciò a 
norma degli interessati. 

R e g i a . p r i v a f i vo In seguito 
alIMncanto tetiutosì addì 5 novembre 
IflfM^^piàìK della -Rfvendita % Ì0 

v^*# 

j I ' -1 
,',lvi 

/ 

i to mortalità; màssima? (168)^^er l a 
c ì f r tp f ^bbe nel dicembre; e (53) 
pél suburbio, in ottobre. 

à 

ne<.-?r ,la , mprtalltà^véra,, riducesy.a.iL>fiJPPvembr.e . . 
12122 decessi.^sehzà distinziònoli^apr' A domamg^sammareleca' 

^ j - J 
use delle 

morii. 
n^aiHsa T e J t ì i a . -^^'ll Consiglio 

d '̂àStoiaistrtìSiiòWe'̂  disila Banca Ve
neta'fa gridare i giornalieri Venéziii, 

p^^lvj'tì'fii^ìflfpfi' . , • - • . . . 

I . \ 

partenenza a questo o ad altri Co-

j ^Risultando però, dai registri dello ' 
, St^to Civile che 28Q di^auesti — cioè • 
ì 286; pecja.,città ;ie!Sapel .suburbio irr <! 

appartengono ad altri Comuni:(dalh 
Regno,-i morti--epéttanti al; Ootóbrié ' 
di P a d M nól'l'àhiif^'(882- riducórisi / qùeUJ^sattpria, persona pròba, éditì 
M833 ,va Ì f^ i r e^*25 59'decèssi par:; telligenièe, che sì. 

che tutti m coro protestano per il 
.>A' 

li jicensiamento del sìg. Giovanni Op,?, 
stantìni, col attore degli arretrati in 

di Este, via S. Antonio, venne delì-
erato al prezzo di L. 210, ma .su 

questo prezzo fu in tempo utile fatta 
un'offerta la quale elevò :̂ lWsQpi:àÌa-
dicato.prezzo aMàisoriima di L. 325.^. 
i Su tale nuòvo prfzici'di L; 325.50, 

sì terrà Un ultiinò incanto il^20(^so> 
tembre pressò la nostra intendenza 
di finanza. 

i n k n ò s i é «ÉirètCè. — Decisioni 
emesse dalla" Commissione comunale 
nella seduta del 29 novembre. 

A^messvtn parte rJS&rao Luigi ma-
celialo, Di Nat Vincenzo id., Mauri-
zio Angelo id-, Pavan Andrea id., Pa-
van Giuseppe iid., Pessarello Gì B. 
bettola. 

-J?es/)wii.'Missinato Aurelio macel
laio...; - .r .•• 
'.̂  !&lù le canWlffiT.^Sot|,o' questa 
rubrìca dovemmo nel decórso anno 

14 manda vìa {)èrchè 

1 ' ' Kgione di 31.53 e nel 18§r fi ^é.è? : 
per 1000. , I t pr(?gre.8Mv;o, .divario ,in 
meno, sembra quindi non privo di 
jnleresaej ne indegno di considera-^ 

- I f j ^ . i ' ^ j V 

;Rùni8tro,*̂ k accettare:;iò modificazioni ; mQ éigiióp Atìffélo Sàlc>rntìni 
aeU iarticoh, che verranno presentate , Si Trs:w.«r. 

• f f * | s | i ^ ? a r e la;legge.: J , , , d i V e r o n a . 
Mancini presenta i\ protocpllp addi

zionale al trajtato di commercio tra 
Svizzera e Italia. 

TurbiglÌQ sulla legge in discussione 
^^*^6atta le o6(>ieziòni priricipaliisftdi 

„_„ _ -JCjL-i 

-̂  Ecco il titolo dóL̂ nuovo ro-
manzo di òui ancora posdo^ 
tóatìi-imprendéremo la^pub-
blicazione: È dovuto all'ègre J."°" "̂* '""*"*'' ma :m tutta .jtaiia, 
^^À ^irt>^i<n A>4wxi>; ô i/̂ v̂ A'Xv̂ :? J continuò la infrenata ecatombe di 

zione. 
oloroso, iperòfèml: «constatare che 

r>E.-veramente»originale e 
molti potranno col pensiero 
ricorrere al toccanti fatti nel
lo, stesso .esposti,; ,Yi Sì tratta 

1,̂ -, u^,y^ i i j i p , : . , - .f . .» <: r - i j - " '.:-^r " ^'.^^'•."•'"^•^^^''^'WiH 'l^nì.!^;!'- ìi'. 

I p H ò O O : g i t a n t i . Giova rìcot^tjare i (Sj.̂ vupl n^arm^ 
cht'nel is iò ' ta te proporzione^ e^^ sulla di Jui paga., ; ^; ,; 

j^a che sempre qj^^ta benedetta 
Banca deblaa farai guidare là croca. 
addosso dà' tutti'? 

.H.,.Go|lèoi%l.''-i.«^^ dei R̂e-̂ * 
duci ci prega di avvertire i suoi^soci 
Operai e piccoli intraprenditori che 
còl S r^è l niese di dicembre scada 
presso la lpcal|Joci|là4;incoragèia. 
^men̂ P il ^ri|J|i|^,jf^|^^o^c^rrere al 
premio di L., CenioJ§tituzipne p6zzi-| 
ni, a chi avrà eseguito untó^làvoro^ 
della sua arte degno di essere mco-

t a domanda dovrà essere prodotta 
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aniib protestò con forza; egli non 
i ^^ t t èva i ' la; possibilità dì questa 
8Ùppo4Ìziòne ed era; deciso ad andare 
Itìi a trovar Foma e intifpargli di la
sciare ch'egli vedesse sua figlia. 

Ei ci pensi nemmeno? ,Tu; vuoi 
d u ^ u e perderla? replieò^ài prete; ; 

Ma,ir contadino esasperato UQ^YO-
ieva ascoltare.pgionè. 7 ,'V t, = 
j ^ ; Poiché ella non è venuta, egli 
l ' cha il suo progetto di fdjà venne fi 

nàretì:^uqstp misahi,ar9iî ||i[ieij; iuo 
fari;.pia, ella era ebrèa ;' che e'eh-
trava egh.r Tuttavia'i do ore di Da-
mio e,^l'interesse sincero ch'egli por-
tavà''%Ìla'*gÌovàne' lo decisero a ten
tare un passo che ilsuo buon senso 
condannava. . 

Egli era Vicino al castèllo proprio 
quando Foma ne usciva. 

— Veriiva proprio a casa tua, egli 
isse. r . 
L'ebreo lo guardò di abieco e con-

tinuò a camminare. 

bambini .nei due primi anni di vita.^ 
n ciò % '̂strazìanta,41;4P:y,^t-^.i^y '̂̂ .^ 

cha^difAM' .tra le Varia regioni^dLpu-
i Topa, la nostra penisola tiene purtrop-

pOfiili secondo posto, non essendo so-
; verchiata che dalla Croazia^ ^^ .«ĵ * 

BLijuo pensiero, tanto Io spaventava, ; 
e tornava, a capo chino, y|(;spyaiJ"*-'^ 
casa, quando fu tolto itile sue fantasiali 
dalla voce di Danilo che s affrettava^ 
aa^vincontrarlo. ,, ;̂ .̂  ,: . 

—- Ebbene'? domandò, con angò
scia, il'contadino. ' 

L'aspetto del prete non presagiva 
nulla di buono; gli scosse il capo a> 

*1àsciòj,,sfuggirefujf):'ge3toL che tradiva 
Ki^psuccesso della,sua..,,intrapresa. 
i — Ma dova e dessa ?..! L'avete voi 

veduta ?,.; Che se vi è fatto di leV̂ ff 

^occut)arcieripetutamente della sconcia 
guerra fatta ai capjjélli a cilindro.;: 
. Pare che Janijbè quest'anno avremo 
a .tornare sul brutto inconvenioata 
deolorato. ;̂ c^* -

ifdtti lerseranel Crocivio del Gallo 
ci,fu chi imipertìhentemente calò uù 
colpo di bastane giù per il cappello 
di un distinto professore dalla nostra 
Università. Visto il punto centralìs-

isimo è davvero strano che quel figa-
rotto, sia riuscito'a-fuggire; -' 

Sono aziòniyndégni di unU città 
civile e déll'd giovèbtù che vi si a6 
bandona. 

l Ì ^ o m l i . r ^ S ^ Ì ^ | c t i l Ì ^ * N ò n ^ ^̂ è 
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ms-
^>soltanto sotto importici dì Piazza Frutti 
davanti al GafTé Bettinelli che devest • i ^ -
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teòperto, egli rispose alle obbiezioni 
l a i SUO'Interlocutore ; per conseguea-

i.̂ Ja situazione non può essere peg
giorata. ' 
^ Avendo acconsentito a protèg
gervi, io sono in parta resppusabile 
4i ciò che accadde a Mavroussî a^^djase 

4Uora il prete con tuono energico ch^ 
' non ammetteva contraddizione. Sarò 

(dunque io quello' che vedrà, Fonia; 
quanto a te, resta qui ' finch'io ri-

. Danilo dovette cedere ajla vplontà 
del padre Afanasiy, e costui 'pièno di 
apprensione, si avviò ftl,j:4astellq.\^gli 
non facevasi ìUusiop^ di sorta suljj 
diffìeoUà, della sua missione, e capiva 
benissimo eh'egli non aveva diritto 
alcuno di esigere delle spiegazioni in
torno a MaVrOUsaià; se ella fo«se stata 
del'Buo gregge, gli yì poteva perdo-

Il padre ^Afdna^siy'rego'ò|lfsuo pas-• -'— Io. non so ridila, rispose trista^? 
so a quel!tf:̂ deli* ebreo e^'peV quanto^-^^:mente jl pret^. Ĵ oma, n5i ha ^eoitapto ' 
l'accogUtìnza.fpase poco incoraggiapri,- Ìn,p40cato di dirti che tu non la Ye,-!ii 
te, egli andò diritto'alja meta. , 

—. Vengo, a parlarti di Ddinilo. Egli 
m;étd^ qualche liém'po,-Wà figlia ; 

ni a egli non osa chiederti la sua^naa' 
n'ó '̂ód egli mi- pregò di servirgli da 
.intermediano...; ' . 

Foma levò il pugno con gesto mi
naccioso : , " . . . 
. , — Se io io incontro suAla.mìa 8tra> 
|||,,sventura a lui I,.;. roggi egli con 
voce sò/focata dall''"'a. Dittìgit da parte 
mia che mai... mai, capite bene?.,. 
egli non riyeclià mia figlia. 

— Qhe vuoi dire con piò? 
.— M'intendo io, rispose l'ebreo con : 

aria piena 4i;; mistero; e volse le spalla 
abpr^tA seniEa sàìuCàrlp, 

Un sospetto prrìbile attraver^^ò lo 
spinto di questi; la rancia qi l^oma 
era cosi schifosa, così trionfinte, che 
egli si chiese a qual terribile rnezzo 
èra ricòrso per mettere una bai'inièra 
insuperabile fj:a'l due. ftm4nti,,,|;g|i 
non osava quasi interrogare a fondo 

dresti mai,,.;. 
__—̂  Eglr:l'Ila' uccis^'I ^^sfgridò Da-
niÌ0i:':C|?|i|%q§î jStridùla e, .cogli occhi 
iniei&iidti' san'gue,, colia rmènte scon-
volta, egli si slanciò nella direzione 
del villaggio. ,-̂  , ' 1 1 , ; 

Vari gruppi di contadini circonda-
vapà̂ ?àU, piccola casa fleatinatà! ai bar 
ahi e aspettavanòj'iV'loro turno pei* 
entrarvi. Non vi ha mouik che, u j a -
bato, non curi'|;?la propria nettezza; 
il bagno ,troppo. ristretLp per 'sòddi: 
sf4re'a molte pepp|^e4n-,u|^p.^,v,olta,è 
se«»l>''e Rk^P per tutta la gior(|a^. 
Le panche, messa accanto alla porta, 
erano tutte occupate ; un Certo nu» 
merìQj^i contadini era' sdraiato sul-
,r:;erba;,clÌ39RI'OT^"° con;molto calore 
dell* iucrtndip che era scoppiaipWJKJar 
nieiika. Il fuòco arasi manifestato nella 
capanna di un contadino che alla vi
gilia aveva avuto un'diverbio copl̂ gun 
ebreo, e si aî cM&avav qMÉ!a.tVpJtimo ^1 

moniq Opular.e dava.,dettagli, sull' in-̂ * 
candio, che si propagava, con rapidi-
%k\ gli ebrei, chiusi nelle loro case,! 
poste all' altro'^estremo deb^vulaggio;! 
rjfiutavana'f^jdi^restàré sbcòòrsó'Vé^ra 
a prevedersi che,.tutta,Kameuka,,oi(ì-^-^ 
cupata dai contadini, sarebbedistrufc.-i 
ta ; ' le case erano addossate le una 
alla alti:*e, là ̂ riviera lontana; màrica-ft 
vanp leipompa^a-bisognava?accpnte^^-

Ispesso lamentare l* ingombro della 
gente*, Rer cui ne è impedito il libero 
passaggio. 

^ • 

grande agitazione regnava nelr udito-
gripjtipK^kita, che aspettava la sua 
*yal tfcip^r i;' éfl trare n el bagno,.BpJA va * 
Scurìosamentel'effetto,prodotto da qua--̂  

Sto lUEubre racconto. 
étimr^ Quando adunque avrete il co-

raggio^iljiistérminare questi vampiri?,-
fischiò egli fra idef^f;! indicando col, 
dito Foma che si dirigeva versò la 
macelleria. , ; 

; Tutù: gli Sguardi si volsect^évarso 
quella dir^zipne, a da^e J l a Scoppia^ 
rono sorda imprecazioni, come il fra-
gore del tuono precede H'iuragano. 

Appena Foma era entrato nella oot-
:^^iÉe^éVquàridó;Vanià-attràversò^là^^s^ 

da: colĴ ,,tê ^̂ ^̂ ^̂  e> camminandoci 
lesto, egli rasentava l ^ c ^ n e r e v i - l 

' tare I gruppi dei contadini, dei quali» 
paventava gli sché?ZÌ''i^^Wltàhti,i Una 
profonda.amarezza rodeva,ILSMPiCUOAtv 
ed egli odi^va.GpluLQhe era costretto 

•a servire, ,.j,, . ..,;. . ,., , 
r~ Dammi^una libbra dì bue, egli 

disse alV^brecr'naacMlaiòi"fingendo di 
non notitre foma seduto nella bottega. 

Il maceljaipi tagliò una fetta di 
essera l'autore del disastro. Ùa testi- carne, la pesò e gliela consegnò 

MijV>-i.;Prendi,.egli, disse,. e_ pagar ciò 
vale dieci feòpecks. • •, , - - -.-^ 

| | . .^ania, pur pagando, protesio con-
|trp;Jquesto prezzò esorbitante. 
^•"^fi^gf»? yn'epjc^emU.pel be^tia-
fme, tu lo sai bene, ribatte 1 ebreo. 

deÌirW?6ghW;iaÌlél"r'éstò ^^questa'-s 
^jiempre troppo buaai^PSM^- :••"•" 

E,...senza aspettare risposta.,,. gU 
Strappo d? mano la carne sanguinante, 
na prese un' altro pezzo di colore as-
sàiij^pbbio éfgliela'ge^ Il 
5 ;̂jjî fft"0 rinci^J^^^i^pzo :M^mo 

#dalr odore nauseabondo ohe da essa 
mi sprigionava. 

^ ^ W ^ i hb dato dieSi'^*l£o|Mks;i.. 
%i,t:pxnarai i.Umio pezzo, egli disse, di

venendo, pallidissimo. «H. 
- V ebreo contò il denaro con aria 
di scherno. 
. —t Vi manca un kópecks, egli disse. 
Tu speravi senza dubbio d'ingannar-

,,?ifjF;*ma/^,^(\ipp^ 4'fflcil9,,fmip :cAro. 
y^sg!Bj»ajntei non era completa, 

perche un pezzo di rame,, era ruzzo-
Iato pei' terra e stava vicino ai Suoi 

lipiedi, selizà- eh'àgli se rie'òctjòrgessó. 
— Io ti ho pagato ! per interp,,,,ec-

Wob*r̂ due kopecks,^^^ Vania ìlieli mo-
.Stro — prendili..,. 

,— R a g l i l i tu S»Wrì ìWHè¥^^ 
breo, Ip^^nop^soppàt^^ituo servi torà.»*. 
— Un lampo gui^ò da)l!.,̂ i;;.chio del 
bettoliore, •r-?,-.Nol̂ '̂  egli disse strin-
gendo le labbra. 

Poma rìdeva e seguìvàljiiesta scena 
con evidple soddisfazione, 

;— TienT duco 1 ragli disse, a( BM 
correligionario. {Continua-} 
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.^attenzione 
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"'̂ g'i 

lalleria verso Via 

aeilépardidnnùnìcipali^^^itando conié 
'i'Mi||nó^ sìaiii pure^ pìr^<BduIdi im-
oeclendof^Rr esemplo, '^l fermarsi 
itoWquel tratto di galleria vers 
Piccolo, ove appunto l'ingombro delia 
ffónte riusciva "imiportuno. m^te 

Iffeatro G à r l b à l i l l . •« La Croce. 
d'oro è una commedia inverosimile, 

iata, puerile; una commedia ir-
zionaie, scucita, paralitica. Falso à 
iiflrecctb, falso iUnessò^'Hogico tra 

un perfdtìàggio F l̂* altro, false le si-
OTÌonì, falsi gli eftfltti drammatici, 

sa, insomma, IJiintera struttura del 
Fdncepimento. Sarebbe impossibile 

* darne una sintèsi esatta. Quì nulla 
ch#^ìtnpré38Ìoni, che interessi, che 
fttìrfiffe; nulla elle rinOori e ingem-

gl^i per piucere. iQ^i non hai la soave 
assione del pianto, la fed?'che no-
ita, l'abnegazione che sublima ; qui 

no 
calma gli affetti tymultanti; non haif 
il fervore della vita, lelneffabili dol-

• . • j i • ^ ' ' • ' - 1 i I • n , ' • I . ' ' . • 

cèzz^dèlla gidià,' r armonìe viyide J^ 
uàìche lontane, le vìsionlVtràhquiìld 

dì sogni;, non hai ,le solitarie ê tasiĵ ^ 
- 7li slanci e gl'impeti e ì singhiozzi 

un'anima romita, estatica e cara,, 
li^schiettezza dell' innocenza sospiro* • 
sai; nulla infine che lusinghi; che r i ^ 
crei, che applauda, che innamori ma-
linconicamente. . , , 

Il dialogo procede arruirato,, irtp,,> 
inclemente, piceno ,dì grinze, mozzato, 
«jyacuo. Non ha ,̂ melodiosità, infles-^ 
sioiii, cadenze; è imbrattato di fangp»̂ ^ 

Pur nondimeno i nostri-bravi filo-
^drammatici feéero; del loro meglio è 
Piarono vivamente acclamati. 

Delr altra commedia in un atto La 
icóllenca non aggiungiamo parola; di^, 
""mo solo che Caina l attende,.i 

Ma adagio a' mali passi. Gli eccessii. 
-•• • 1 ' - - ' i " • - ' ' - ' ' ^ ' . 1 - -

dice un antiÒQVadagio,;8Ìi tpccanó.iLa^ 
presidenza dell'ilgide Ooncordia ci of-̂ : 

,-frìva, non> è.guarì, produzioni supèf̂ ^ 
ii'riòri alle forze dei filodrammatici. Ora' 

Esttàiiàièudèl giórno i dicemh 

FMEmW 8 
MlLANO^'7'5 
NAfOLl 76 
PA:tEÌ«0 3 
R( >MA«: '. 86 

, 25 
r5 

t^\-rr-H'^' 
1 • , 

' : I 
i^... 

r^^Ì3ortà cptobatte le 
883 più impjÉapi Jeg^i del governo, 

votaj|)roòJ'é:iBrdice gpvernatiì^ 

.|^ E ron, ,Deprptis non solo tollera, 
tna incoraggisf Sn«gMi.spettacolo ! 

'à 

• i • -.':'• 
J ' Ĵ J.lL "1 r^l'n-H n----?- - • • ' • - . 

i^i'-ii 
l'i^rfa: 

erne del paese natio^ji quel jjhimjeo 
netd che or riiF^ntrodlfrà, sott 

jipjni, accrescer^ 
dedito, per G^XcM'MIWésente 

fvalenii chimi èrntìnicnirepu-' !^mimW'^(im::i^rmtmimmmQnt<i 

l ' e a t r o S à r i b a l d i ; -^ LFfdiiam-^ 
maticA compagnia Tessero diretta dal- ; 
1' artista Florido Bartini ^ p p r e s e r i -

Adriana —• Farsa,:JÌ capriccio d*un 
padre —- Ore 8. 

bei vent*ptto capitani dell*eser# 
cito che concor^et^ a^h. esamî fm • 
maggìpre, la Coqjmî sìone pr.esìe-: 
duta dal generale Oosenz ne rico
nobbe idonei sedici, fw 

'-• 

J. m .•- ---l'Si^-j^:' 

•Jjl^pt 
Vn po' di tatto :?1?̂ ?̂ 

m m 

^ - * ^ ^ 

j ' / • 

LV-I - ^ - i ^ 

_,SI.distribuivi M giorni la rela
zione dell'on. Bértani: suiriftcbies t̂a 
agraria in LiguHl,'é Taltra dei-
Fon. Vìtellesdiil^e 

• • ' mii 

$ 

J D I e i o t l o morilt^^ii^l^elegrafano 
da Moiifott sul Meno, che l'altra sera 
verso le 7, ebbe luogo uno scóntro 
terribile fra un ^treno omnibus ed uno^ 
merci sulta lineav^Ploermel. 

Si deplorano 18 ffiHfrtS feriti. ; 
tli» r i c a l t o . — L ' a l t r a notte vi

cino a lirignacavallo fu consumato da 
sette malandrini armati di schioppo 

^̂ ûh ricatto coriti*ò il possidente signor 
Montanari Giacomo nesoziantadi vino. 

Fu trattenuto per 4 ore in uri campo 
e dopo aver sborsate 9Ò0 lire fu t'i-^ 
lasciato iin libertà. • 
" » o n ^ ' ' i n f £ £ o . ' - - ^ ' H e n d s f r 

IliljBelg'o v'era lina donn%|i^ aveva 
IJ.specialità dT prendere a balia ftin-
cfulli iiieg'ttimt. Pòveri innocenti, af-

' fidati alle; cure dì qtìellà dohna mo
rivamo qu^ ŝì tutti di oialatti'e strane 
incomprensibili. ' ' '• . ' 
.ftEra fatalità o delittoj? Giorni sono 

lina commissione giudjzi'aria recatasi 
. siiViluogo prWédeva &l tltBep'pellimento 
g edì all' autopsia dei ,bambini morti 
: presso .quella donna. 

iTEranb morti tóti ber mancanza di 

P^r le Provincie. 
di Roma ¥"di Grossotto. Iiidi si 
pubblicheranno qiKile per le Pu-
glie, gli Abruzi e la Sicilia. Si de
plora che l'on. Salaris noh abbia 
ancora ultimata la sua pel" là Sài^ 
degna." 

~ Telep^am.ml 
• ' 

'<^>^i 

^ ^ ^ 

^ I ^ - h - i^^f ""^ 'f f - " 1- X 1 - • _ .¥?àì 

invece ci rappresenta lavori dozzinali, 
nda scolaruGci. da femminelle. 0 che. 
'̂ madonna moderazione s è mcappuc-
ciatal E perche lasciare nel cassone 
j9:̂ epmmedie graziosìsèime, briose, gìu^ * 
1V0, piene di festività e d ' a r g u z i a e 
tli;TÌ8p del Martini e del Testa? Forse. 

vche vorrebbesi dar loro T ostracismo?? 
E, in grazia, allora di che son ree? 

Aé se nonio sono perchè bandirle dallo 
fBcene?per(ihè rimuginare ne cenci; 
vècchi? 

In medio tutìssimus i&is' diceva il 
'floeta latino : ne faccia pure suo se^^ 
rno infallibile la.Pfesidenza,delllrJ4o, 
Concordia. 

1 demolitati: presso l'ufQ^o di Poh|i|:^ 
Uunicipale: 

Per la seconda volta 

,,;natnimento r Dal . marzo scorso quel 
mostro di' donna ne aveva uócisi 7* 

- 1 

•I 

FI 

• r 

V,, l ì l s g r à z i a C à BiaBnfblatf. -^ Una 
. Lucmi, di Manto^ya, toglieva l'altro 
giorjrap dai fuoco una caldaia Si iìsqiya 
pél bucato é lo deponeva in un canto 
delta cucina. • . . • ^ ^ - ;• j ,̂ .,, ,un • 
;^|;,su6i^^imbi, fĉ a ciii un.,angioletto 

d r è ann|i Jqle, giuopayanip correndo 
ptìftpa camera. Jole a, «n tratto "sci- ^ 
volo presso la ca dam. • '- / 

;,iŝ  Per istinto s* abbrancò, nel cadere, ; 
• sU'jprloIdi-essa, e-8i rovespid.addoss 
^^| i | luido =Dollente.= :.i_ni:ii7 '. i 

.i.Là poverina ne ebbe rovinata la 
î .̂mano, arroventatili ventre^ u viso, 
j^e coseie.;L'angioletto di prima èra 
una, deformità. ; : 

'visse 24 ore nella più atroce ago-
niai e, poi morì. ^ ;; , , ; \ 

C a t t a i m c e i i e r i t a . ,-—^Telescra-' 
plano da Londra che un terribile in-^j| 

cendip distrusseF xompletamente la ; 
ci,tt,à di Albani nel Visconain.^Stati^^ 
Uniti, Il fuoco scoppio verso, la, me?:-lj 

I J o n d r à . ft, -^ h^),Standard con 
ferma cheWaddington informò,Gran-
Ville che la Franeia accetterebbe la 
medÌ£^ìWefiriglf^se, puVchè la China 
ceda Sontay e £ak-ninh. 

P a r i g i , ft. — Il governo non,^na 
alcuna notizia dello sgombero di Spn-
tay ,6>;Bac Ninh. Si suppone che frit
tisi sempUoemente di movimenti etra-
tegici dpi phinesi; 
\,Camera ^ Reriault lesse la relazìo*; 
xiQ approvante i crediti pél Tonchino. 
,-— Constila che fa spedizione è co-
EqinQ^ata con rnezzi insufficienti o òi5; 
incoraggiò il nemicò a spinse la Ohi-

• • ; 0 0 » •• .:iÌÌ^Mfi^<!Ìff^mt'M,-- -r.- ^-^^^fj^i'-^i'-

na. a interyenire.^Cpnsiglia di cerca
re un/mezzo di tFàrisàziòhe còlla Ohir, 
naron*^e evitare irtcanflitto. Intàritp 
bisogna, spedire un rinforzo pei* ogni 
eventualità. La d|scus|ione. avrà luo
go venerdìjfiìW tiBfo Gffilo si districi 
bttirà nìercoledi. : 

^flWiki^no:: sentito^ d f t ^ M 
'I,questo mezzo terapéuncf^ sp,tQse 

ahtéji^ distuiii eymìoofriaeSMf 
ulteriori rìc/rcKe, e liel 18Q2 nel̂ i1)ro 
montorio di V'AslèOa ^«^Wl^e'i^va 
gcQpertia. uni'Mé[i^l^rfugin^sft"vì|ttjf|^ 
dflito il.npmefdi yirgi^liana in \̂ò^^ 
dBÌ,dtstìntp astronomo Virgilio Trètr 
tenero, ivqu'Ale nello stello anno ne 
affidava l'anàlisi dèi prof. dòtt. t»ietrW 
Pisanello, che vemva^pblicata senza 
alcuna teoria deHW formazióne di q'uél-
Pilqua. 

il* tìsièrVàJtlòhe 'fitta ch^ sulU j)^^. 
dice, di quella roccia, le/.acque ;;pÌ0'; 
van6 ,̂,̂ ^passavano ad uno stato di mi-
neralizzAzione bastò agli scopritori 
per prendere a calcolo un tal ' fatto 
seirtia curarsi dì spingere più olti*è'̂  

ile loro.ricerche. ^-ksms^-
Quelle.acque. somministrate, dalla 

saggia pratica dei Medici dei dintor
ni, di Vicenza, Padova, Veroìia e Sx^ 
altrAVo vennero riconosciute merittì'^ 
ypti di studio e,:dìaiial9he( utile, ap
plicazione. Senonche l 'atto della loro 

sizione induceva m esse tali 

Utile m^tieja penti ca, gradevole a 
^pcpH|—- eguale e slmile alfa Vlrglìiaùi 
'^08ta,|in: Seguito a quesljo comunicaW 

comtoercio dal sòttoSorittò, c!h§ "' 
i t e intieramente a :^i3p08ÌKÌof 

qual8Ìa|iJ3pnse3^oìlid^^^^ 
;:i vq«ale ai riguardi della Umanità SO 
••••fere '̂le. • desiSiSàse (s'tiiuP" 

s a 

- 1 1 

^ • u . . 
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Deposito ó'èni^àU ih 
ScJiiò pre$sóU mr^ .̂  
ta i\faròoSacciirdo. 
Gapò^to^ihlPSdatfàl^gjianfine Afifltt 

r,o.i-.M^C^ • • ' ; * • " • • ; 
GIACOMO PEBRAZZA. 

- _ e T 

in Zane di Thiene Prov. Vicemi 

GòmunB di Pi(i,iimnjrDes8 
•. I 

'il 

•'^}i'^:^F. 

V*.. -^11 : è>*and«ca^Pa^9lo 
di Bus3ia recasi in Grecia passando 

j , per'l 'Italia. —• * -- . 
^ ^ I m ì i a r à , * . f-iTèllShriutìiiyfte fra 
gli armatori e Càrlp Lesseps fu flV-' 
niato un progetto d'àccomodamentck, 
|iU Oa i i aU . -^11 ,^^ e il Daily 

ih 
::''i?^.-4^^^^^M' • /rH'iPi!';^[éi^ri^:. 

f •^y^^MM^^v^^^:^^-

trovati 

v: 

Ina camicia, 
ire chiavi. 

' Per la prima volta 
.Ipjcùblo stivalétto. 

I4rediec1?^ 

2anotte m una viuzza e in breve tutta 
la città era in fiamme/RitTnasWrÒ bru-

)?(iìati molti bambìnii. e vecchi impo-^ 
tenti a salvarsi. ! ,, . i ' 
, .11. danno e incalcolabile. Gli abi-
tanti rimasti tutti senza tétto, fdronoli 
soccorsi dalle,città vicine. P 

US!Ì!]i,,i||Ì2Ì^ 

<'•--• i l p I 

iMe chiavi. 
Una a l d i . 

^m^ 
,y> 

E sopratutto, Vitv? 

! 

— I nostri servì: 
La .Signora. ~ 
ìa, non mettete troppo aceto nel" 
fisatata. 

^.Oh, la signora può star tran-
gja! Non è dpltì|Ì9^ gnsto. 

•it-A 
•? -̂  ^ ^ • ^ J ^ 

*^. ^m^^.^ 

•SI 

i 

isla settim. csmmeiciais 

•endita italiana — 90,70.., V 
oppia, di Genova, —-̂ 7̂8 50. i,........ 
arche germaniche — 1,23 3(4., 
ianconote aù'strìache -^2 .08 3[4. 

,; Mirciriale dei cereali,,,,, 
(compreso il dazio consumbj. 

t i^umoiKo da pistore. . &m^^ 
^jvìdem mercantile . 
^VOiuciitono pignoletio. 

Jdem. giallone . 
(ĵ îî deni nòstraho . 

S^a l» nostrana . . . . 
n » nostrana . . . . 

i m 

» 2150 
» 16 50 
» 15.50 

rt7 50 

f 

15.70 

discussione del-progettò d|j5 
^pgge sulla istruzione" siiperioré^^ 
'̂̂ he'hOTùògo in qtìésti giorni alla i 

^jamera è una ^ nuova'' prova dek 
-completo pervertimento di ogni 
principio costituzionale -^cKtè ÌP 
•risultato'dell'opera del plii fatalâ :: 
; degli iiomini il di-Stato che 1avr£(, a-
^yuto il Parlamento italiano, l'oiior. 
•Depretìs. . 
; Infatti mentre il Presidente del 

"Consigliò'raccomanda nella riu
nione,deU^ nqaggioranza la' leggel 
A-sp^p;s}|ainisterla^^pu^i,;ilMor-^^ 
purgò,, i l Toscari^lliJi^lia la com
battono.-aspranienfc^ — sono,..gli 

,,a^^i:sa|l4el, Mlm Urna-
, jRa, l'òn. Par4zzà%he l'^hanno, di-
fesa. 
, A c4Qg;[V.fotti la legge avràpiì̂ ;̂. 
.̂.̂ vversari a destra,.che,a sinistra. 
'̂̂ ^^se , U . Ì4mistefp,,.pòii pone la?'; 
questione di fidiacia. 

,,,.,,1-se, la, pone, poiché Ia4estra^,qi 
,;U centro Roteai)iig in gr%n parte 
contro a tutta la sigî t,r^-e l'estre
ma ^mi^tra dovranq̂ Q adottare lor̂  
stesso contegno - - la-^1egga,,g^r|É' 
J^^ipita a4. igpen^pt maggioranza*^ 
•—che negliera fiducia al Mini
stero, mentre vicey^r^i|,poi la mag-
giprariza j , p e voglia appunto que^ 
sto Ministero ! 

Telegraph considerano soddisfacente 
l'acconiódftmehtOi 
- 7llafls!id, t . - • Il R f la* Regina 
il^principe assistettero all'inaugura
zióne del monuménto a Isabella cat; 
tolica. li principe, dietro preghiera 
di Rè Alfonso, resterà a Madrid fino 
al 6 4i.p0fnbro. . . 
-^l'Pàrfigi, 1 . — Nel. Consiglio ce-
rlèràle delU Senna, Picnòn presento 
una mozione d'amnistia pei|Jcondan 
nàti'politici di Montpeau, Lione,\Moii-
Vin .̂,̂ Earjgi e per tutti gli condanna-
tv politcì. 

Kf i s* tan i , ll.si'^^I; comandanti e-
giziani, eijll colonniUo^'^Betlogen si 

r » « ^ ? ^ S M % » 4!f^^4«^ Kartum, I 
ereci;.-;copti, -,la_,missione austriaca 
con 120 cristiani negri e il console 
francese COI nazionalulasciano la citta. 

^ . , P a r i g i , ^ J , j , , , ^ 4 ^ poteri ammini-:,; 
i,&trativ,i,e.,miUtari.,essendo concentravi^ 
Ftinelle mani di Courbat ,il governoS 
autorizzo Armand ai^venire a passare 
ìnKF.raijQÌà qùalchle ténapo in còhgèd'ò̂ ^̂  

,. ...SieCèiiio, * . — Fù..varata la ter 
, za corvetta corazzata chinese, costruì 
ta nei cantieri di Bredov. 

-s-,^|:KerJ|ino, t...|^-r ' La Nord Deùi' 
i.isc?^e^smenii^ch^ che il, mini^lrp di 

Germania a Pekino.,lasciar,à il servi-
ZIO. Brandt vi tornerà, spirato il con

l e d o . • ,. • l ] , , _ 
Stroaa, : ; ! : , :---Jtdu'oa e:la^ut;tì:é?-

nóttbili variazìoiìida^ costringere a 
limitarne in terapeutica il loro: uso. 
^Sel 1870 l'Acqia Virgiliana.^oitata 
dal sig. Giuseppe Barbieri farmacista 
in Padova nella sua circolare dell'ad
equa niìn^rale artificiale, detta èiX 
« Marte », cadde nel numero delle indif
ferenti e l'attuale sorgente restò ne-
glftta fino al 1881. ; . . 

Fu soltanto ijA quest'epoca m cm 
)!At|03cn^tp, j^isto che coir^mentq^ 
dì Fonti Ferrugiriqse.,di.,creazìone ar-
tificiale decresceva r industria richie
sta all^ottenimShto di quelle iftirieràìif 
in condizÌAn'e;Ìocettabile dalla Medi
cina: edotto dalla l^nga sua pratica 
in simile materia, volse le sue ngo-

^tbse iridagirti^^uita Roccia a r W l U m 
Retta e stàdlàti;:«lcuni ifavorevoli ac ' 
c'?^entî  d|d|ujai^ i '«SÌ^nza^ dì ui<sg 
naturale w ; 

Iiì''lorBg"giktò dà un Consesso scien
tifico di Schio, nel volgere^d^liò stesso 
anno sì pregiava^ di _ presentare g\\^^ 
Valentia N|edic,a di qui, di ìuoghiat- . 
tigui a quel Circondario e, di altrove, 

^quella un.tca acqua del veneto che 
costituisce làcicissedei^e sórgenti fèìi'', 
riipinose naii^fali. 

^̂ . L'attuale V là«é lHàn^da i periti del-. 
TArte Medica e dai Chimici non pnò; 
confondersi coli', acqua del monte Ci-
villina, denominata Oa,tullìan,a,;;e.con. 
quelle dì recente invenzione, intito
late di Civillina ed fUrbaniana, la ' 
quali non possono raggiungere le spe
ciali qualità per cui, ,rièl:do(ninio del-. 
l'Arte Salutare, cresce la fama dUUi^ 
benefica sorgente dì Val della Retta. 

CtuttS il̂  giorno 15 dicembi^f 
p. V. è aperto il. concorsola Mif 
dicoGondotto collo stipendio di li» 
re 2000 (duemila). 

Piombino - Base 17 nov. 1883. 

Il Sindaco 
MARCELLO co. FERDINANDO 

- = ^ ^ « = i ^ ' tu 

irJS-- li 
J1. i«:iii dì Sani, mmm 
' franche alla Stazione.di Milano 
C a s s e d i 3 0 b o t t i g l i e d a e m . 

•SfOO c i r c a I J . S 5 . \ 
Spedizióne, verso vaglia postale aa-

tic'pato. Indirizzare le dpmaniie al de-
;>po3ìto: esclusivo in Milano Al MAN
ZONI e 0,V,via,dòila Safa,lÓ, angolo 
di via S. Paolo. ~ Depdsitonelle mi
gliori Farmacie d'Italia e doil'Esteco, 

biiavia 

^^'•.•idMhvmà,«dStM • ̂ « "̂  î  .197 
l l . - ^ ^ 

• 1 ' : 

•.•jrnil^Hi!^* 
T-y-it, 

^mmmk 
™^p; ^ ̂  » i ', 

P:-

: II, sottoscritto si fa orjore to^ender 
pubblico ohe dal giornqJ'^btSbre p^ 
fpi jiapsunse: là condiizìf^ dlllSsercizìo 
di Birraria-Rìstpratore $.«!Férmo, con 

EH.^,servizio di cucina dê l tutto vicea-
tina, nonché scelti vini. ^Avverte Dura 
che^1)ltre ai; prezzi modicisàitni, ac
corderà uiiò'scontò del 10 per cento 
,ai signori Avventori . cli,e,.i^,olessero 
mettersi ih pensione.. T'"7'^;^ 

P p i a ù c c s c d T o n i l o i o 
3156 ' conduttore; 

-.r-:-S . ^ T i i - ' * - ' r. 

tsU 
,V̂  ^^I.VIM.?W^ mM ^ S ^ . -

nU-.w-p-n-Ji ,V^^^'v^;^ = 

;-41^11 IT-'i^-iT- '•f^^'W: 

Il^ieposito dei,anpmaìi,JAftAiM« 

D'flFPimHS 

non è,la„aoluzione™oJ'tenuta mediante 
acque piovane o dì sorgenti dulci so-
pra terreno piftLco didposto a strati-i t"uoDiicita in Piazzetta Pédrocchi a 

^.^ajl'azipne degli agenti atmosferici; non: S. Andrea. 
'è;-préparata, coni,ie-;nprme;-:enipiriche,|| m^^^m^^^^^ —^^-'.^•-
suaeerite dai sensi della vista:^ie del „ 

. gusto; ma accoglie in perfetta chimica., ,,,. 
^fSMiVaziohe, nelle viscer^^dent^kf^'péV^^P 7 iiPrile, in B^issanello, 
Sgli^^6!eméoti,,clie, lairendono oreziosa , d^Q.Jiilki?Ì5'^'»^ flnpra„tenuti; per f̂î  
^^'^Ì!:i?CM:^tiJa^,t;af^rMne;ios^ servibili antjj|^,per 

• • . . jjrandi granai con vicuio approdo al 
Brenta. 

Rivolgersi Vià;S.S^gàÌa;'K; 1633. 
3150 

V.".-: 

tn^cui^vien 
Qtiest* acq 

ptdrâ ô̂ :;il. pjù:"ileilcatò̂ '̂nph fa duopo 

ui^vien posta in commercto,-. .. 
tiest'acQua viene tollerata dallo 

^%M fl:'^n^.va : partirono per Torino; 
E ion i i r a , l̂ «̂î -- 0 DonnoÌl,,j' as-

sassiho dr Carty, tu condannato a 
morte. 

* t e - • U B l l - H ^ I 

F. ZON, Dirflftore. 
ANTONIO STEFANI, ferente rèspbnààbile 

" . - • 

1̂ ' 

' SorgentéTiàtùrale ferrùginoàS 
unica nel Vea^to 

' Yplllla Relia i Yalli'lÉffi'o 
' ' '''Nei primordi di questo secolo il ca-

priccio di autorevoli naturalisti acco-
|g!ieva^'tf^ClEÌSii'ficav|;fra le scfturigini 
ipQiperali de'lo pr(?,vÌacÌQ vetn^ie un 

af'fìoj'amento pirìtico del monte Civil-
;Ìina, dal quale venivano ottenuta a* 
<cqne ferruginose, denominate Catul-
tlJane^iv, :. 

L'applicazione di quelle acque in 
medicina non aveva una base sicura 
per la incostanza dei còmponeriti^j ma 

,la,ditta MarW^Sr^cardodi^ Schìtf,lcin 
d'stintft sua ei^i:a,e,,8tB(i],pj jeppe'per 

:, 

É 

pore quasi gradevole. 
oa;:̂ l̂>.o''tigM^ ,̂;j9rvj'per duei'^-quat^^ 

tro,.é:.RÌù gipi;ni a norma, delle mâ ^̂ ^ 
lattie.'e; dell età.. . -, 

ono impresse nella capsula le se-
^gìì^nlìj^PHitole;-:v-,B?onte Fc i i r^s i - , . , 

u o s a W^ipgi l iana . 
Une su colmata la acuna posta in 
edicna, qnant'è a dire il possesso 

i una scaturigine di tale natura, lo 
attestaptx le relazipni^-ippesso lo scri-^' 
venteJdv Ìtlus'vrt,CeUbrità scientifiche, 
e quali consentono all'attuale acqua 
w t r ^ i l i a i i a un posto distinto fra :,i:. 
preparati" ftìh'uginosi ncòstitiiintì,^^^ 
iarS'ii^a?*:^h'WÌcatie^tei;;^ 
posti 

^^JIlhimjqp^^Qg razionalismo sciéà-^ 
«tifico può gloTrarsil)ggV4ì-di avara = 
( meravigliosamente moltiplicati e per-
« fazionati i mezzn.di investigare l̂ g 

fic'fenomeni .della Natura;-.-^ ma la 
« Scienza talvolta deve confessarsi im;̂ , 
« potente nel ricomporre ciò che con 
«; tanto studio ha decomposto. 

qcÈè safnpre berno^indicaitb 1* uso di^ 
« un'acqua-a^ijÌGialii quando la M-^Ì 
« turala non sì possa.avere nel.iper-f 
t tetto suo stato. Molte acqua Qom-i 
« poste con artificio chimico, .possono? 
« produrre deìv,bttonMffettì, non però^ 
«Jaii da, p^t§ir^uaaragpp^re* quella 
e delle minerali lavorate dalla natura.» 

Presso la Banca di Schio sono in 
eposito a tutto: u corrente anno Lire 

Quattromila destinata a bonefiuenza 

r ^'^^'imi^^ 

m^^^^À^i^ 

» 

Eìgff l l i f rè Uiii versale 
Ristoratore dei 
capelli pqrfezio-
nato dai chimici 

iimien fra-
felli K i z z i i i h -
V9ntori.tdel Ce
rone America
ne. — Rinforza, 
la radice dei 
capelli, no im
pedisce la c^" 

dffà.'li fi créscere, pulisce il capo 
alla forfora, rida il lucido e la mor-

'bidezza alla capigliatura, hisV'ltirdFlI' 
a » S f e f ' a «è lft,,pei!?, ed è il più 
ìitóìl.,^'* . *"^^« J%W^'^!^« eleganti, 
prezzo L. à con relativa idi:ruziono. 

' Cei^oiie A m e r i c a n o 
„̂, La più rinomata tintura irigcòsme* 

^'*>'^.JiliJjPS^'^9 ìst^til^ntì^Q^tQ ca
pelli e b^irba. — Lire 3 30. 

J i e u n a c e l e s t e A f r i c a n a 
Nessun altreTOn^fco è riilllto^fr 

P,^fE*W%..wo#vt]ntura, istantanea più, 
eeraplico e natutale. —'feì4; 

Deposito e vendita m Padova alla 
profumeria Merati' all'UniveFiit^'e dal 
Parr^Gpl\i|[r|^^4^lion^o ;B«don,^^Ì£r'^S. 
^B^^^iSM^Clementina Bcdon, viŝ  
Portici Alti ,N,.l . priro î piaup. 3021 

al cento I^irc 1.50 
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fògriòlò, ricco ̂ r facoltà igieniche cb6-riordina io sconcertò delle vìe 
(3ìriaen î, feciffl^do r à&petìto e netìtràlì^èttido gli àcidi dello stomaco : 
toghe la nausea ed i^ruti/;calma JISIS^ non irrita me-
nomàroérite il ventnMB;c6tne dalla pràticl̂ ^S constatato succedere coi 
tanti liquori dei quali si usa tutti!!,giorni., ':.,.. ' . .• \ i • 
-'Preparato con dieci delle più satiitìfére erbe del Ì Ì O U T E Olt-

FA^itlI da GB. FBASSllSE in Rovàto (Bresciano). , 
Si prende solo, coli'acqua seltz, o cafTè, la mattina ê  

'"^asto. 
ima di ogni 

Bottiglie da, litro . ,. . . , . , . ; . .: ̂  . ,. . . . . » 
», daii2 litrc 

Ih fusti al Chilogramma (Etichette e capsule gratis) . 
Dirigere Commtssi^^^^ 

L. 3.era 

' ^-\ ' 

v,r...„ì^. ìoM^ I • ! -U;̂ --.̂  5' £: • ,; • " 'F^^i^ijg Îf• T_i-il"7-'^.^'iO.-'rvr-.- .-^.'^^'^"i? j^'!'':ì'--l.-^-7-y>-'^" 
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J ' I V e n d i t a i5t IPaàò-wa presso il Hguori&ta P e l S s e e €afirè m i c l & e l o U o 
• - , ' V . ' " r , ..'! . •.(. 
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ANTICOLERICO J 
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I D E l I ^ t l F I E Ò ^ ' r H l X j L X 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d̂ oro slI'Esposisione Naztonafe di Milano, 1881 
Parigi 1678 H*̂  Sydney 1879 

•I i 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 Melbourne 1880 
i '•-•• e Bruxelles iS8Ù I * ' ì 
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^•l-^tì.-? 

Il F«rW©l B i * a » c » è iì liq«OrQ più- igienico^òoWciu Eséo f̂̂ ^ 
dato da Celebrila EDedicheed usalo in"inqiti Ospedali, Il S^e»"-»»* Bronfc*^^^^^^ 

«v4p»r dtfue confonaere con moltx Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
Kon «OMO tf^ie vmperfette e nocive xmxtoiion%. Il F e r n e t B r u n e » estingue la 
Iset'eJ facilità la dìgeètiotìei Stimola i*appe le febbrr,intermUtenÌiJii 
mar*^» éBpd, capogiri, mali nervosi, mal: di fegato, «pleen,{mal di mare, nausee 

fin genere. .Esso.-è,. VfrMaifttgp-an*Ìcolerleo.^'r^«*!:-- ' ' • ,̂ .̂ t̂ ,..... 

t r e ?-,EFFETTr éÀRANTITroA CÌERTIFIOAH M E D Ì ^ 
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PREFETTUEA A 
^ . -' • 

I ' ' 

liELBÈfJWE-CENtRALE . . , 
JBengal ICUHnqgur^ 8 MaggióMBSB; 
• • • • ' ' - ^ ^ i PBKÓ. SiGN0BiF.ii¥# BRANCA, 

Qualora le SS. IX. i»i ffé^asèrb ràgevoleMi^plàsciarmì avere iVloVo célèbre 
F e r n e t HraisfejB apprezzi ricotti come Tanno scorso, lié prenderei dodiqìdQlc-

.Alilo.- y, :. ; f'-ìf^l^if.' '. j . • • - . - , -

m h*oìtìroo F e r i a e t ci è nooUo utile pei colerosi i quali non di rado col BOIO 
uso del medesimo superantì'll rpeijorè mortale, érkùpe^r^ perfetta salute. 

In generale il Fjea^iiet Br f t i i*» , ci; riesce jÉoHd^a l^^ pe^Uitti, i iqna-
ranni prodotti da quesio clima eccésaivameute caldp. ; ' ' 

.-f 

%, 

^[^'imW:^^^f'-- .^f^f^^^^.'J. 

r^j!"'! 

^ ^ ^ ' 
•^••l-K • - ^ l ' ^ l ^ ' ^ ^ . ' 
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MUNICIPIO DINAPOLI 
Napoli, 21 Dice!nìbre iSId. 

Certifico Jo. sottoscritto dì avere ,SDinii)inÌBtrato heirOapedale della Conocenia 
il ¥ * e r n è t B r a i n e a ai convalescenti.dì Coleia con loio crandìssimo giovamento^* 

notevole la tolleranza a siiiullo liquore del tubo castroentenco dei colerosi, r 
quali dopo cosi fiera malaltm, soghono avere sensibilissime le vie digestive. La^ 
,prin4p'8leazio^l'W*^l'attìvità digestiva che 8i-TÌdestli onde il prOgréssi,%(ìifbenes-} 
sere che i coayalescenti ne risentone, 

: 7 Ji^.J^|Ìco Primario FRANCESCO ?EDE. ,. ': 
Per la realtà della firma del Dott. FranceVco'Féde. 

I 
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I f l l l 
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I w mmdàcòw^SÉ 
* Viflto la legalizzajiìone della firma feopraseritta'del Sindàco.clv/^ 
fetto segue la firma,; , ̂  

•r:! 

- • ' - : 

I [ - •f '"^-:^ 

-Ancona, 3 i)icew6re 1865. 
Durnrte il corso dell epidemia colerica in questa città e dopo fino al giorno 

dVggi,,i|^,|rttpscritto djcbiera.esseral Sef^ùo con molt,Q,:.T/Bnttìggip del liquor| | 
detto F c a ' i i e i É f r a u c a in moUi individui comirepsì alle sue cure mediche!' 
t/ftZe spectamente fu trovato negli acon^erii cne »retwaiano (o svitWBpo cptenco» 
e nelvrimed'o agi) acciacchi residoBli dopo superata la malattia che con tanta 
insjistéiiza si pioluhgiajnò^e T̂  

Nell'iriteressedeHa verità e deU'umanilà, il sotloscrillo ben volentjerì rilasciafi 
la presente dichiarazione. ; • .-.^.^^t^g^^^^^^^^^ - ^•. . . » ^ ^ 

PIETRO Dot(. MENQOZZI Med. Cond, 

9 

u 

X 

I 
I 
I 

^- _- r _ — * 3 : . ^ ^ 

MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifiga del signor dpttor 

Pietro Mengozzi. ,,..-. ^̂, «̂̂̂̂^̂  
DflUa residenza Municifaìe, 3 Ì5tcm6rl*4865, Il Sindaco M. FÀziou. 
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saluta 
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E' provvidenziale che nuovi ritrovati con
corrano a sollevare la umanità soijerentp. Tale 
é^uze. dubbio è ' r i B l l m i r d e l l a s a l u t e -^ 
liquore leggermente amaro -— eccitante la di
gestione a l * appetito, febbrifugo, .purgativo 
blando e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle ff̂ bbrì 
Bpfccialmente malariche, nelle tarde e diflìcilì 
digestióni, nella dispepsìa; nei borborigmi dì 
ventre e nel vinceie la colica. E' i$^m\Ìn^o, 
eccita Ift mestruazione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, billbse muccoae e cor
rosive. Preserva da maltftffflcHiìjinque ad ogni^ 
inese ne prenda in ^re mattine consecuilxe 
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Si vende esclusivanienteiniliairoli; N. 4, CaìataS. Marco, < Casa propria ^ 
In boccette 1.* t,^Vcaaatina^^n.Scatole (ridottein polvere•) li^w^^^^^ 

V la scatola più Pimballaggio. ^^^^^' *̂  ,«^,-u,,.*,*^ 
- ! • ^ 
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W, B . Il sjgnor E r » e * l o P « g | Ì a m o , , possiede tutte le ricette séritte di proprio 
jnp dal fu prof. Girolsmo Paglìano^suo zio, più pn documento^ cori; cui Io designa 

suo s"ccessore: ||d^^ avanti U, competenti autp^ìtài(piuttosiólhèi 
ricorrere alla 4* pagìn^^dói Giornali), Enrico, Pietro, Giovanr:i PogUan^^mU coloro 
che audacenaente e falsamente vantano questa isuVxes^ioné* "avverte pure dfTpn confon* 
aere questo legittimo farmaco; coII*aHro preparato sotto il nomo di AlbéWo^Pagliani 
fuGimèppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defur^tj^Pro/: .Girùlkmo., nò 
ma> avuto l'<>n'>ie di^sser da lui conosciutasi permette con audàcia senza pari, di 'far 
Menzione di^lui nei suoi annunzi, iiiducWdoMrpuBBlico a credernelo parente « -

Si ritenga per massima:igbe ogni altr^j,^uiso o m/iiawo re'atiW^x questa 'specìaS; ' 
che venga inserito m questood in a l t r r ^ r n | l ì , j ^ o n puòrifw^ 
traffazlom, i l più delle volte dannose alla aalute di cht fiduciosamente ne ùsasse-

li--

-V-

B r a é i l l Pascli ̂ o 
I • I r 

• •'f^F-.* J | * " ' Ì 
^̂ f̂  

• 1 . ^ - . : | . -

, 1 1^ 

I f 

Pi tBTBÌVXE 
DA PADOVA 

ore 2,40 aht. 
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» 4,17 » 
> 6.19 »- : 
» 7,55 » 
» 91 3 » 
» Ì^28.pom. 
1 *3,20 » 
j 6,40 > 

» 9,35 » 

misto 
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omnibus 
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A « t R I T I 
A' VENEZIA 

ore 4,20 ant, t 

.» 5,15 > 

j 9,10 » 
» 10.15 * 
> .2,43 pom. 

11.435. >•,, 
» 9,45 » 
>:10,50 » 
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DÀ VENEZIA 
ore 5 , ~ aifìt 
» 5,23 ».« 
» 7^20 » 

.;» 9, 5 ». 
> 12,53 pom. 
» "^2^5 » 
* 5,25 
> 6,55 
» 9.15 

» 11,25 
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A PADOVA 
ore 6,17 ànt. 
» 6,42 » 
»' 9 , 5 » 
» 10, 5 ;> 
» 1,52 pom. 
» 3,30 > 
» 6,39 » 
> 8,10 > 
» 10.55 » 
» 11,55 » 
> 12,20 ant. 
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PER USO DOMESTICO, 
trovansi vendibili all'ingrosso, presso la 
Agenzia Longe^J VerfSfià; al dettâ ^ 
glio in Padova alla farmacia Zambellj ed 
alla drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità 
d'Italia. . 

l»0lvere p e r a r g e n t a r e qualun 
que metallo finìmeniì da carrozza, ornà̂  
menti da chiesa a L. 8. 

•H-^f53»^ia-.-
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i n c h i o s t r o Indelebi le per 
care e contrassegnare là biancheria, 
zó cent. 1..00. 
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I»A;;..PADOVA 
ore 6,55 ani. 

> 10,15 » 

>-:'-8>2i, » ,̂. 
'>J2.25,an't?<^ 

omnibus 
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^̂ î i;.' VERONA " 
ore 9,28 ant. 

»12^^^^^»::' 
» 6,-^ pera 

•̂ 'î  l o 52 > 
^^diretto|i |^;ii^,aitit,. 

diretto 
omnibus 

_ del l ' E r e m i t a - infallibil 
per la distruzione dei Cimicî ;.serve 
mirabilmente per k elastici?' ed 
mobili, cìò^/cbe non può assoiutàment 
ottenersi cì)lla polvere. PKzzo l a ' M 
glia Cent. 8©. 

altri] 
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, D A VERONA 
ore 2,40 ant. 
> 5,10 » 
» 10,46 »/ 
> . i.È-S pom. 
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celèr« ^ 
omnibus 

iretto 
omnibus 

DA PADOVA . 
ore 6,27 ant. 
> 0,20 ¥ ; 
> è , - p « 
» 6,48 » 
» 12, 5 ant. 
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omnibus 
misto 

dirètto; 
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A PADOVA 
ore 4,1^ ànti 
t | 7,44 • »• 
^*^ vl,20 pom. 
» 6,36 > 
> 8,21 > 

A BOLOGNA 
orel0,43,ant. 
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(1) fino a Rovigo! 

r ' 4 , 5 0 p o m , 
r 11,12 » 
» 2,49 ant. 

. - ; : ^ 

D A BOLOGNA 
orelS 45 ant. 
> ' 4, 5 » 
> 4;40 » 

(2) da" Rovigo. 

diretto 
misto (2) 
omnibus 
diretto* 
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omnibus 

A^PADOVA 
ore 3,42 snt. 
» 6, 4 » 

^>,.,8,55, ̂ > 
i 3,12 pora. 
i 9,23 ' » 
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uria bottìglia divisà*1f^tre parti eguali. 
Le raccomandana abbastanzafUfluligo espe-

rìmentp, le guarigi(>,n4_ot!ermte,̂ ^̂ ^̂ ^ at-̂ josta-
zionì di medici distintissimi. 

Si acquiata^.p.resso r,mxen^ore Bossi'Dome-
• • 'Th t 1 i!i-^"',vi , l' ir—-^^ii-i'l^'ii .^ 

meo in lialdovina (pei' Este). 
In Padova presso le firmacie : LMi'yi Cor

nelio »\VWì;ige\o — Camuffo a S. Clemente 
. lo4 — Presso ILaft'^miiiistrazione de! gior

nale il, 3acc/ngitone. -<- In Ferrara preciso la 
farmacia Bergami^ via Chiari N.90,^j|j.la far^ 
macia Perelli^ Piazza Commercio, 36 38 — e 
presso Federico Nàvùrra^'^ l^: S. Biagio di 
Lendinara presso Scotti À\igWBÌo, drcfghiero e 
fttrmacista. 

Prezzo L, * allS^bottiglia. ^ 2998 

p e r I S a s s a n o 
ore 5,31 ant. lonmibus 

• misto' 

n a s c a n o 
p e r P a i t o v a 

^ Gran i tore Istantaneo. Premiata 
invenzione p^r rimetter|^: m>vo^m 
1 argento. Il rame, il bronzo e qualunque! 
altrp metallo. : B ^ , , 5 0 alla bottiglia. 

Î OD piti naaceli le S Col sapone -
fiele si leva qualsiasi macchia da-quàìun., 
que stoffa di%m cotone ecc. Prezzo Centi 
&0 al pezzo. •,;_, 

• I ; • 

• • v ' # i ^ M ' 

f ernlec: |»èr mobi l i senza biso 
gno di operai: e con tutta facilità ognun 
può lucidare te,,; proprie mobilie. Pflt'̂  
della bottiglia Cent. ©O. M 

I • I 
1 •. 

; y e t r o so lubi l e per attaccare ed 
nìre ogni sorta di cristalli^ vetrerie ecc' 
Cent, SO. 

^•t'*:^ii^f^i-

as 

B e n z i n a profumata per le 
chie a Cent. ©0.:, 

mai 
ti 

P o l v e r e InsetAielda a Cent. 3 
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» 8,36 » 
!̂ >^ î!l,58 pom. 
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» 9,12 » 
:» 2,29 pom. 
» 7,43 » 
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Antica Fonte ferraginosa 
' 1 , •,.,• - = .H ,^ : j ; 
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j(gSmgrngffifn'!'qffiM''tiW«^pw™«e'wB^^ 

dlle^JE^sizipni Mila^p,^Tramoforte sim 1881, e Trieste iS8% '• 
• V A.({n%,,^Q\VÀuiied^^^WoMtie «Il I fc jo è la pìù.pminentemente ferruginosa e pasj 

sa. ~ Cufica p e r l a c u r a a c l o m i e i l i o . — Sì prende in tutte Je stagioni a '̂ 
ffiuno, lungo la giornata o col vmo durante il pasto. — h ' bevanda graditissinia, j 
muove rappetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mìraoilmonte in tut 
quelle malattìevir^ctii principio consisfieju un difetto del sangue. -^ Si usa nei Cf ' 
A|be,rghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. •— 0ììtf^pi)qs(;i$^,.VES9 non prende più K 
coàro 0 altre che contengonoMl.se»<s« contrario aila^sajute. 

I può avere dalla Di rcKf ione d e l l a F o n t e I n B r o s c i a , dai Signori Farm 
cisti e depositi, annunciati, esigendo sempre che ogni bottìglia abbia^l'WèJìetta, e 
capsula sia inverniciata in gialloiirame con impresso Àni icu- i^on texre j sv-nor iè rhc l l 

In I f a d o v a deposjto principale presso lAgienzia aella Fonte rappresentata dai 
LcPppo Antonia Pi&zzWt^. PedVbcchiiw. 534 A >tìPf resso la Ùftla Pianeti Maw'o' e 
cî .ftUe farmacie,Cornelio, Bernardi Durer é Bacchetti, ' 293 
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Padova, Tipografia del BaceUgUom Corriere-VenetOy Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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